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Lo scopo del presente lavoro è di rileggere quale possa essere
il contenuto del testamento nel XXI secolo tracciando il percorso
della dottrina e della giurisprudenza, tentandoanchedi verificare
il loro reciproco influenzarsi e l’importanza che questo tema ha
avuto nel diritto successorio.

È impossibile pensare che il testamento sia oggi da intendere
esclusivamente come l’atto revocabile con il quale taluno dispone
di tutte le proprie sostanze o di parte di esse per il tempo in cui
avrà cessato di vivere.

Sin dallo studio di Giampiccolo, che è stato fondamentale per
l’elaborazione svolte in tema di contenuto atipico del testamento,
e in generale, dell’atto di ultima volontà rispetto alle quali le di-
sposizioni c.d. atipiche erano strumentali e non certo determinan-
ti, non si dubita che il testamento possa contenere clausole di
carattere non patrimoniale e clausole che pur avendo una natura
patrimoniale, non hanno contenuto attributivo.

Una lettura che volesse contenere il concetto di testamento
nel suo ruolo di mero veicolo di disposizioni di carattere patrimo-
niale attributivo, non riuscirebbe a cogliere il radicalemutamento
dei principi che si è avuto negli ultimi anni dove si è passati ad un
sistema prettamente personalistico che ha posto al centro la di-
gnità della persona valore in grado di orientare le regole applica-
bili al caso concreto e di modulare i principi successori in concorso
fra loro.

L’ordinamento del caso concreto non può essere pago della
regolamentazione dettata per un singolo tipo negoziale, ma at-
tende di essere ricostruita nel complesso delle regole e dei principi
del nostro ordinamento.



È l’ordinamento come sistema culturale—maancor prima, il
principio dell’autonomia personale e negoziale — che non tollera
più la mera articolazione per tipi e categorie imponendo una va-
lutazione complessiva capace di valutare gli interessi tutelati e
quelli in contrasto.

Muta dunque il concetto di successione a causa di morte che
non designa soltanto la successione di eredi e legatari nelle situa-
zioni patrimoniali del de cuius, ma la complessiva organizzazione
post mortem patrimoniale, non patrimoniale e relazionale del-
l’ereditando.
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